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Lunga vita sua maestà: la Pizza
Margherita ha 120 anni!
“Sua maestà” la Pizza Margherita ha compiuto 120 anni,
e nella sua “corte” di nascita, Napoli, merita
festeggiamenti speciali. Giovedì 11 giugno per le vie
della città partenopea ci saranno cortei in costume
dell’800, tamburini e una carrozza che porterà in giro la
regina Margherita di Savoia, in onore della quale, nel
1889, la pizzeria Brandi, creò uno dei piatti italiani più
amati e diffusi del mondo, con i colori della bandiera
sabauda, verde basilico, bianco mozzarella e rosso
pomodoro. E, ovviamente, tranci di pizza per tutti.
Lunga vita sua “maestà”, la Pizza Margherita.

Legambiente: “solo 1 frutto su 2 privo di pesticidi”.
Agrofarma: “falso, senza residui il 66,7%”. Ma
entrambe citano dati del Ministero della Salute
Solo un frutto su due, tra quelli che arrivano sulla nostra tavola, è privo si pesticidi, sostiene
Legambiente nel suo ultimo rapporto “Pesticidi nel Piatto”. Tutto falso, secondo Agrofarma, per la
quale ben il 66,7% di frutta e verdura nelle cucine degli italiani è completamente privo di residui. A chi
credere? Ognuno avrà i suoi dati, si potrà pensare, e quindi saranno numeri di parte. E invece no. Il
problema è che sia quelli di Legambiente che quelli di Agrofarma sono numeri ufficiali, che arrivano
dalle istituzioni: nel primo caso dai laboratori regionali incaricati dal Ministero della Salute, spiega
Legambiente; nel secondo da un Rapporto del Ministero del Welfare (ossia del Lavoro, della Salute e
delle Politiche sociali), divulgato ad aprile 2009, sottolinea Agrofarma. Dati quindi dello stesso organo
dello Stato, il quale, prima ancora di associazioni di categoria e movimenti di questa o quella filosofia
sull’alimentazione, deve fare da garante non tanto della salute, quanto della trasparenza su quello che
uno compra, e in questo caso mangia, per tutti i cittadini, visto che ne è l’espressione. Dopo di che,
uno è libero di credere che i fitofarmaci facciano male o che siano sicuri, perché la salute ognuno se la
gestisce per conto suo. Di chi si deve fidare il cittadino, se due organizzazioni si contrappongono sulla
base di dati diversi “certificati” dalla stessa istituzione? Si discuta sulla relazione tra l’uso di fitofarmaci e
la moria delle api, che, va sottolineato, sono tornate in Italia dopo la sospensione dell’uso dei
neonicotinoidi in agricoltura; sulle soglie di tolleranza e di dannosità per l’uomo, ma i numeri sono
numeri. Altrimenti, chi ama bere due bicchieri di vino quando va a cena, perché deve fidarsi di chi
sostiene che con il tasso alcolemico a 0,61 invece che a 0,5 diventa un pericolo pubblico? 

Gli “Stati Generali” del vino
toscano???
Con la crisi scarseggiano le certezze, e così la
Toscana inizia a preoccuparsi del futuro di uno dei
suoi pilastri, quel vino che è primo ambasciatore
della prestigiosa immagine della Regione nel
mondo. Ma, per parafrasare il sommo Fabrizio De
Andrè, “i consiglieri di una Regione non brillano
certo d’iniziativa, le contromisure fino a quel
punto” si sono limitate a riproporre gli ormai
“polverosi” Stati Generali del Vino in Toscana, già
sperimentati e abbandonati in passato. L’idea è in
una lettera del consigliere del Pd Nicola Danti,
inviata al presidente Martini. 
Scusi Danti, ma se in Toscana, da anni, non c’è
neppure l’assessorato all’agricoltura?

Ai fornelli a tra i tavoli, essere disabili è
un’occasione per esprimere se stessi. Come
alla “Trattoria degli amici”
Se la cucina è una delle arti nella quale si possono esprimere meglio
creatività e originalità, può essere anche una via lungo la quale
l’essere disabile non è di per se un ostacolo insormontabile, ma
un’occasione per raccontare la propria personalità e la propria
competenza. Ed è la via intrapresa da otto anni dalla “Trattoria degli
Amici” della Comunità di Sant’Egidio, dove, alle prese con i fornelli o
prodighi di consigli per gli ospiti ai tavoli, tredici ragazzi e ragazze
diversamente abili, animano, con grande successo, una tipica trattoria
romana. A partire da questo importante progetto pilota, il 12 giugno
a Roma, la Comunità presenta “Saporidiversi”, in una tavola rotonda
sulla “Creazione di nuovi posti di lavoro di qualità per persone
disabili”, ripercorrendo l’esperienza della “Trattoria de Gli Amici”, e
lanciando alla ristorazione del Belpaese l’idea di coinvolgere in stage 
e di inserire nel proprio staff persone disabili, per una reale
integrazione nella società. Info: www.santegidio.org

Frutta e verdura? Dal 2019 si
“coglieranno” nel supermarket
Cogliere la verdura e la frutta direttamente dalla
pianta tra le mura di un supermercato in città:
entro il 2019 potrebbe diventare realtà. La
società inglese di consulenza Futurlab, ha previsto
l’arrivo dello scaffale idroponico, una specie di
serra che troverà posto nei centri commerciali,
senza terra ma con una soluzione ricca di
nutrienti nella quale sono affondate le radici delle
piante: funghi, patate, fragole, frutti di bosco,
pomodori, insalata, peperoni e verdure varie.

A TuttoFood, (10-13 giugno, Milano) il meglio dell’Italia del gusto
Gli educational del MyWine Tasting, con i vini italiani abbinati ai piatti della Charming Italian Chef; la
presentazione del tour “La Vita è dolce”, del Gruppo Virtuale Cuochi Italiani per valorizzare la
pasticceria italiana nel mondo; il cioccolato della linea “Amedei for you”, o i vini e gli oli di Puglia: sono
solo alcuni degli appuntamenti di Tutto Food, dal 10 al 13 giugno a Milano. “È una vetrina preziosa per
tutto il sistema agroalimentare italiano - ha detto il ministro Zaia, che inaugurerà l’appuntamento che
taglia il nastro domani - e  per l’internazionalizzazione del made in Italy”.

Reintrodurre gli Stati generali del
vino toscano contro la crisi? La
risposta del presidente del
Consorzio del Chianti Classico,
Marco Pallanti: “tutto quello che

focalizza l’attenzione sul mondo del
vino è da ritenere positivo, quindi
anche una cosa del genere, d’altra
parte sono abbastanza perplesso sui
risultati che questo possa ottenere”.
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